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Ciniii, Favarotta ,Borgetto &c. 




IN PALERMO MDCCLXXI. 

Nella Stamperia de* Santi Apposoli in Piazza Bologni 
Prelfo D. Gaetano Maria Bertivei ^a. 

CON LICENZA & E'~Slj PE H IO RL. 



Digitized by Google 



guatcnus nobis dencgatiur diu vivere % 
rehnquamus ali qui d, quo nos 
vixijfe tejìemur . 

Plin # Jun t lib. 3*ep, 7. 



Digitized by Google 



SIGNORE* 




E ogn* altro Volume 
di quelli Opufcoli de- 
dicati tutti a Perfo- 
. « • > 

naggi 1 piu ragguar- 
devoli della noftra_-> 
Sicilia (a) e per il no- 
biliffimo fangue (ò ) , che per lunga 

fe- 




(«) Trafcorrendofi per gli undici antecedenti Tomi fi 
vedrà da ognuno , di qua! fublimc grado per nafci- 
ta , e per dignità fiano fiati i Mecenati dk quelli 
Opufcoli . 

(b) Fu feniprc quejìa Famiglia Spadafora nobilitata . j 

(ai 



( vi ) 

ferie d* illufhi Antenati fcorrendo 

nel- 



( al dir del Mininoli Memorie del Gran Priorato di 
Mejftna f. 90. ) non foto da una chiara antichità , 
ma da vtrrj titJi , J'u preme dignità , e Baronie _» 
per lunga ferie d' anni continuate fino pur oggi ; 
ma per anco dalla gloria di molti ftioi difenden- 
ti » che col loro prode valore l * immortalarono * ed 
acqui/larono f>nm venerazione nell ' Italia yfpecial * 
mente nella Veneti Signoria , ove di quella Sabre* 
ma Dignità and irono adirai, fìccome al prefentc -9 
è una delle più ragguardevoli del noflro Regno . 
Chi da Ifiuric» Comneno Imperatore di Goiiantinopo- 
ii 1 chi da Renato Re di Sicilia della nobiliflìma pn> 
lapia d'Angiò Je dà origine ( Baron. in /impbitbea- 
tro fol. jo. ) . Quei , di é certo , fi è , clic fin dalla 

metà del XIII. Secolo era mTjr-tielle Magnatizie in » 

Sicilia . Di fatto il Re Manfredo nel voler ricevere 
' Baldovino II. Imperadore di Coilantinopoli I* anno 
1269. ordinò i g.oJii equefiri , ne’ quali combatte- 
rono Ta»cred> Ventimiglia 1 e Corrado Spadafora_j 
par etuitu n Sicufor u a nobili fi n\m dice in un MS. 
il celebre Filippo Parata . E quindi fin da que’ tempi 
là vide un Damiano tra*Baroni fatti dal Re Pietro Pan- 
no 1285.» e un Bartolomeo tra que Ili creati da Federigo 
II. il di di fua Coronazione nel 1 296. (M. gnos A’’ efpro 
Sicil. pag. 147. e Teatro Gene al} . Nel Secolo XI V. e 
fui principio del XV. lbn celebri un altro Damiano 
( M jgn >s !. c. pag. 1 98. e Teatro GeneaU ) » un Cor- 
rado Auibalcudore ai Re Ludovico (FazeiJus adan. 

I 3 S 2 * 
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( VII ) . 

nelle voflre vene fcrpeggia, e per 

quell* 



• 352. f. 5:42.)» che giunfe indi afpargene invittamen- 
te il fangue nell* attacco di Aci contro i nemici del 
fuo Re -, difendendo le parti de* Re Aragonefi ( Pri - 
qrilcg. Regi s Martini 17, Maji Ind. VII. 1399.) 1 * 
uno, e 1* altro 'Stratego di Medina ; un Federigo dì 
lui Figlio, che si pe* fervigj degli Antenati , che pe* 
i Tuoi meriti oltre di edere Maeftro Razionale , e 
Configliere del Re ebbe in perpetuo la Cartellala 
della Città , e Cartello di Tavormina ( Privi/eg. Rt- 
gira Maria 24. Odobris 1391. ), e fu cortui quel 
valorofo Campione , che con Gerardo Buonfiglio con- 
durti la Regina Maria nel 1382. inCaxalogna libe- 
randola dal giogo del Co; Alagona (Buonfiglio S/or . 
Sicil. par. 1. lib. «- pag.do. ) ; F altro Corrado re- 
plicatamcnte Pretore di quella Capitale, ficcome_> 
Tomafo e Stratego di Meflina , e Pretore ; i Capi- 
tani Giuftizicri , che da Gerardo, che lo fu nel 1421., 
moltiflimi per tre Secoli fe ne contano fino a Muzio 
Principe di Maletto , Gentiluomo di Camera del Re 
Vittorio Amedeo , Maertro Razionale della Reai Ca- 
mera, e Deputato del Regno, Padre del nollro Me- 
cenate , che vi amminirtrò degnamente si gelofa ca- 
rica negli anni 1719. 20. e 21. Tra quelli degno è di 
fpezial memoria quel Nicola Antonio, che oltre il 
inerito di edere fiato e Capitano , e Pretore , e Vica- 
rio Generale del Regno fu Fondatore del Tempio del- 
ia Zifa , al quale chiamò i PP. del Terz* Ordine di 
S. Francefco , facendoli per la prima volta venire in 



Digitized by Google 




( vili ) 

quell’ alto grado (a) , 



cui vi anJ 
con- 



Sicilia , dotando largamente quella Chiefa » e Con- 
vento col fio dentro ( V. 1 ’Ifcrizione nella Chiela ac- 
cennata , riferita nella Sic.JVob- T.I. P.II. pag.150.). 
Si omettono altri Ambalciadori , come un Federico al 
Re Alfonfo , un Scipior.e all’ Imperador Carlo V. , 
un Annibale al Pontefice ( Anfalone De fua Familiay 
predo il quale di Giovanni 1 Roggiero I. , Pietro, Ber- 
nardo , Guglielmo , cd altri valorofi Eroi di quefta_j 
diilintiflìma Famiglia fi favella), altri Vicari Gene- 
rali pel Regno, altri Stratego di Meflina , altri di- 
chiarati Nobili Veneti , altri Gentiluomini di Came- 
ra , c un* infinità di Cavalieri di diverfe infigni Reli- 
gioni, e lpezialmente della Gerofolimitana , nellsu» 
quale con tanto lultro fin oggi rifplendono un Fratel- 
lo , e un Nipote del nodro P. Abate . 

(a) La Badia di S. Martino delle Scale in mezzo ad er- 
me , e folitarie colline innalzata circa fette migiia__» 
diltante dalla Città di Palermo e per entrate , c per 
cafali , e feudi , di cui à il dominio , e per quantità di 
Nobili Religiofi è il più infigne de* Monallerj Beneait- 
tini della Congregazione Cafinefe in Sicilia , c fiori- 
fee ( dice nella fua Sicil. Nob> il Signor Marcheie di 
Villabianca T. 1. pag. 1 f6. ) fitto a i dì r.ofiri fon- 
pre coti nuovo onore si nel culto di Dio , che veliera 
lettere . Puff ed e le Terre di Cinifi per donazione di 
Fazio , e Violante di Fazio , la Terra , e V Mona- 
fiero del Sor getto per conce filone di Margherita de~> 
Bianco , e tiene la Baronia di Mi lecca donatagli 
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( IX ) 

condotto il voftro (ingoiar merito , 
e le gloriofe fatiche (a ) , potea , e_* 
dovea eflervi prefentato , per aver la 
voftra gloriofa protezione, quefto è 
fra tutti, che a Voi con piu di ra- 
gione appartenga , e meriti il voftro 
lìngolar padrccinio . Imperciochè de- 
gli Opufcoli , che il compongono, il 
principale, che più della metà occu- 
pa del Volume, è una Relazione-* 

di- 



dalla pietà di Giacomo Capi zzi . P.JJìede anche par- 
te della Terra della Favarotta , ed altri Feudi . L* 
Abate è uno de* Baroni Parlamentari del Regno . 

. (a) La lunga onorata carriera dello gelofo impiego di 
Macrtro di Novizi , indi di Cellerario , e Procurator 
Generale , quella di Priore dello defl'o Monaftero , di 
cui fu per alcuni anni per idraordinaria provvidenza^, 
a (Io luto Amminirtratore, e di quella de’ SS. Benedet- 
to, e Luigi , Botto nome di S. Carlo , nelle quali ca- 
riche erali oforvata la di lui prudenza , e Io zelo per- 
la Monadica difciplina , e 1» attitudine pel governo , 
c le altre fue virtù gli meritarono la fuprema digni- 
tà di Abate , e poi quella di Difiinitore ne* Capìtoli 
Generali della lua Congregazione . 

Opufc.sic.r< o.x/j. b , . 



• . . . < X > 

diftinta di quella infigne magnifica-. 
Libreria , che con una grandezza pro- 
pria del voftro animo, ed uguale., 
agli altri fuperbi meravigliofi edifi- 
zj (a) y i quali in codefto antico (6) 
ragguardevoliffimo Monaftero di San 
Martino, di cui portate il faticofo 
governo , fi veggono , avete a fom- 
ma perfezione recata . Voi , che aven- 
do 



(e) I Corridori , i Refettori » i Chiofiri * il Mufèo » ma_» 
fovratutto il Tempio » e il Coro , e il corpo del Novi- 
ziato , che non à compagno nella Tua Congregazione • 
fpiran magnificenza tanto più ammirevole , quanto 
per la difficoltà delle firade » e per il luogo folingo , e 
di altre vicine abitazioni affatto privo » cofia tutto a_j 
prezzo cariflìmo. 

( 6 ) Le Pillole di S. Gregorio il Grande » gli antichi Scrit- 
tori , la vetufta collante Tradizione provano eflfer que- 
llo Monafiero uno de’fei fabbricati in Sicilia dal Santo 
Pontefice» ed effe* quindi la fua origine al VI. Secolo 
della Chiefi. Difirutto poi » e per lungo tempo ab- 
bandonato » alla metà del Secolo XIV. rifabbricato fi 
vide , e riabitato » come è da leggerli nella Relazione 
deila nuova Libreria inferita in quello Tomo» 



Q 
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( XI ) 

do da tanto tempo avuta particolar 
cura della Gioventù , l’avete Tempre 
animata a quei ftudj , onde fiorifco- 
no cotanto in codefto Chicftro le più 
fublimi Scienze (a) come ammiratori 
ne parlano i Foreftieri , anzi tutto 
giorno in quella noflra Capitale Je_. 
pubbliche Difpute , e . le frequenti 
Accademie loatteftanoj per dare ora 
loro un maggiore pabolo, a gran-, 

ra- 



( a ) Gran parte i avuto il nofiro Mecenate ne/ fomentare 
in queJ Njonaltero le lettere non folo con quelle grandi 
Accademie ricche di poefic d’ogni genere, e di vario lin- 
guaggio» che fi fanno da trenta e più anni parecchie vol- 
te ogn* anno a mifura delle circollan2e , ma in un’ altra 
più vantaggiofa introdotta da circa un decennio dut_» 
volte al mel*e fovra dodici, c più elafi» concernenti alla 
Storia Ecclefiafiica , in cui fi mettono a rigorofo fquit- 
tinio i più interefianti punti della medefima da altret- 
tanti Soggetti di quel Monaltero . E ciò oltre i rego- 
lati ftudj di Matematica , di Filofofìa , di Teologia , di 
Canonica, di Morale, e quelle delle lingue dutte_j , 
dell* Antiquaria , e della Storia naturale . 

b 2 



Digitized by Google 




( XII ) 

ragione vi liete a tutt’ uomo impe- 
gnato e a moltiplicare i libri , e a—, 
dare ad effi luogo più ampio , più 
maeftofo , più nobile. Quefta si illu- 
ftre opera dunque , fe ogn* altra af- 
fatto mancale , ficcome farà troppo 
memorabile a’ poderi il voftro no- 
me , così e (Ter dee un motivo trop- 
po efficace a Voi di riguardare il 
prefente Tomo , come un perenne»^ 
tedimonio delle voftre glorie , e di 
proteggerlo , a me di farvi con efTo 
un doverofo tributo di quell* umile-» 
olTequio , con cui mi dò 1* onor d y 
inchinarvi . 



y Q jìro Vwo> DìvwO) ed Oblino Servidore 
Gaetano Maria Bentivenga. 



Digitized by Google 



( XIII ) 

LO STAMPATORE 

* 

A CHI LEGGE. 

Cco quella dipinta Relazione.» 
della Nuova Biblioteca del Mo- 
naftero di S. Martino de*PP. Be- 
nedittini Caline!! di quella noilra 
Capitale , ch’crami data prome£ 
fa , come nell’ antecedente Tomo 
accennai . Ella è fcritta , e di- 
retta in lettera familiare al dotto 
Monlig. Gradcnigo Monaco aneli* 
Egli della Congregazione Cali- 
cele , già Vefcovo di Chioggia , cd.oggi di Cene- 
da delle Nobili Venete Famiglie Ducali da/ P. D. 
Salvadore Maria Di Bl ali Bibliotecario , che à voluto 
in quella cangiuntura comunicare al detto Prelato un 
Catalogo di più di 400. Codici parte in carta peco- 
ra , parte in bambagina, quale in un libro in perga- 
mena di quell’ Archivio à Egli fortunatamente trova- 
to , c eh* erano in quei! ’ antico Monadero quali un 
fecolo prima della dampa , di quegli antichi caratteri , 
con cui è fcritto , mandandogliene india una mollra . 
Il non più elidere quali alcuno di detti Codici iii_j 
quella Libreria , 1 * edere buona parte libri , che non lo- 
ro mai andati a flampa , e finalmerte 1' elfcr tifi in- 
dicati per Io più colle fole prime parole dell’ opera , 
c perciò fenza titolo , fenza nome di Autore , e ft-n- 
za alcun cenno della materia, li vede qual fatica^» 
data abbia all’Autore, per ifcoprirli nelle fue Ipcfle 

OfuJc.Sic. Tq.XIZ. . - b 3 • ' • - qru " • 
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( XIV ) 

erudite note » che fa. quali ad ognuno . E perché 
in molti di elfi vi è accennato il nome di que- 
gli antichi Monaci , che li fcriifero , in altri quel- 
lo di que* » che li donarono, in alcuni il luogo, on- 
de vennero , à qui lo Scrittore vallo campo da il- 
Juilrare varj punti non folo della Storia di quel Mona- 
fiero , ma di altri luoghi della Sicilia » paiefando al 
fine colle lue fondate congetture , quali non folo di 
quel luogo, ma di tante altre Librerie della Sicilia» 
anzi di gran parte de' Monaièerj Bencdittini dell* Eu- 
ropa e Ter poterono le cagioni della perdita di tanti 
inligni antichiflimi Manofcritti . La Orazione , e Ja_» 
Canzone, che dice l’Autore d’ inviare al Vefcovo 
di Ceneda , fon quelle, che nell’ antecedente Tomo 
ò pubblicate . Il non voler io più ritardare a dare al 
pubblico sì lungo, e faticato Opufcolo , mi à fatto 
fbfpendere la continuazione dell’ altre Lettere dello 
fic.fb Autore fbpra i libri di prime Stampe, che fa- 
ranno infer’te ne’ Tomi , che feguono . 

Le Aggiunte alla Sicilia Numilmatica , che con 
tanta erudizione, c travaglio va lavorando il Sign. Prin- 
cipe di Torremuzza » fi continuano in quello Tomo con 
altri due rami , che portano altre 55. Medaglie inedite 
o certamente mancauti nell' A vercampio , delineate, 
come le prime del T. XI. , nella loro naturai gran- 
dezza . Oltre di fare Egli onorata menzione de* pof> 
Teditori di quelle, o de* libri , che le ripartano , e di 
/piegarne i fimboli , e tutto il reilo , non lalcia , quan- 
do occorre , di aggiungervi alcune dotte magiftrcvoli 
note , c di feoprire con garbo i sbagli di qualche Au- 
tore , che nelle altre Raccolte 1 * à riportate . 

A quello fuccede un molto intereffante Opulcolo 
intorno a* Sommerfi nelle acque , che in quello fiato 
viver po dono per notabile tempo , e ritornare all* ufo 
~ ' ‘ de* 
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( XV ) 

de* fenll efterni , quando dano a tempo loccorfi . Que- 
llo , che fu recitato nelle nodre Accademie Un dall’ 
anno 1 75 ’S'* con molto applaufo* era ritnafto tra gli 
altri pregevoli Manolcritti dell’ immortale Mondgnor 
D. Franccfco Emmanuele Cangiami/a da lui lafciati a 
queda Biblioteca pubblica di Palermo. Ma o perchè 
poicia fu dall’Autore medellmo inferito in quella fua 
grande Opera della Embriòlogi a Sacra ne’ capi 20. 2r. 
e 22. del libro ni. , qualora la recò Egli in latina 
lingua (quell’opera» dico» tanto accreditata, che à 
meritate le Iodi de* primi Letterati, de* quali bada_j 
accennare tra i Scrittori ederi il Van-Swieten [ Cow- 
ment. Apbor. Boerb • de partii difficili §. 1316. tom. 8» 
fol. 1 Se 1 ^S. U * il Dinouart, eh* ebbe a dire [ Jotir- 
nal Ecclefiajlique fuillet 1762. pag. 87. ] •* On peut 
afurer » qti* il ri" à j amati rien parti de miettx ecrit 
far cette maticre ; e quel » che vale per tutti , in ti- 
gne per fantità , per dignità , per dottrina BENEDET- 
TO XIV. [ de Sy frodo Dì acefali a 1 . 1 j. c. 7. pag. 410. 
§. 1 3- J ; quell’opera, che in pochi anni oltre tre_? 
edizioni fatte in Palermo , due in lingua Italiana ne- 
gli anni 1745. c 1748. , e la mentovata in latino nel 
•1758. , è data ridampata in Milano 1 * anno 1 75- 1. , 
in Livorno nel 1756.» ed in Parigi tralportata in _« 
compendio dal fuddetto Canonico Dinouart in lingua 
franzefe , e pubblicata l’anno 17 62.), o per altra-o 
cagione» non lì era mai più dampato . Ora però, che 
ad efempio del Magidrato della Sanità di Vcnczia__* 
per una Memoria intorno al metodo di f occorrere i 
Sommerti fcritta dal Dottor Francelco Vicentini fi é da- 
to per li due Regni di Sicilia, e di Napoli dal nodro 
caritatevol Monarca l*ord ; ne di praticarli le diligenze 
per gli Annegati , e di avvalerli degli ajuti prelcritti 
nell* aringa .del Vicentini ; abbiamo giudicato di met- 

te- 
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( XVI ) 

tere al pubblico queita fatica del nortro Autore fatti 
molti anni prima di quella di Venezia, ad oggetto di 
renderli più univerfale la cognizione degli avvenimen- 
ti , e quindi de* l'occorli da darli a que* fventurati , e 
di vederli , che pretfoche dalle llefle fonti li fon ca- 
vati da amcndue gli Autori gli clperimenti, che rife- 
rifcono . 

Non di minor vantaggio può cflTere lo ragguaglio 
del maravigliolo calò del veleno comunicato ad ujl_» 
Prete di Cinili dalla morlicatura di un Ragnatcllo , de- 
Icritto con tutte le fue più minute circoftanze del ma- 
le , degli effetti , de’ rimedi , e finalmente della libe- 
razione col fecondarli l’ inclinazione della Natura . Il 
bravo Medico , e gran Poeta , di cui abbiamo allc_» 
Rampe in nofira volgar lingua la Futa Galante , eh* è 
rei luo genere un capo d’ opera , Signor Giovanni Meli 
fapcndo , quanto di rado accadano limili fenomeni , à 
voluto notarne tutti i forprendenti , c minuti fintomi, 
ed abbiam voluto Noi d* un lòbito farne partecipe il 
pubblico ; giacché dal comunicarli il fatte ofTervazioni 
polfono negli eguali accidenti precaverli i mali , e dar- 
yifi gli opportuni foccorli . 

Finalmente per conchiudere al folito con qualche.*' 
poetico componimento , in quello Tomo , in cui , affin- 
chè varie materie contenefie , abbiamo fenza riguardo 
alla maggior fpefa ufato nelle lunghe e continue note 
del primo OpulcoJo un carattere più minuto , ci liam_» 
contentati di recar pochi ingegnofi verfi di un nollro an- 
tico dotto Palermitano ignoto al diligentiflìmo Signor 
Canonico Morgitorc , che nella fua inlìgre Biblioteca 
de* Scrittori Siciliani non lo rammenta . Egli è Gian- 
francefco Vitale , che vivea con fama di gran Poeta — » 
in Roma fui principio del Secolo X\ I. Allóra fu , eh’ 
Egli Rampò un fuo Opufcolo di ioo. c piu verfi col ti- 



> Digitized by Google 



•I 




\ 

( XVII ) 

tolo : Imperia Pattegyricus per Joanftrm Francifcum. » 
JS ìtale»t Panarmi tanum , cui premette iJ da Noi pubbli- 
cato Epigramma , parecchie brevi poefie di altri in lode 
cosi d’Impcria,come del Vitale (tetto lodatore di otta, ed 
una Tua breve epifiola al Lettore colla data dell’ultimo di 
di Agotto del MDXII.» nella quale mollra d’aver pubbli- 
cate altre operette . Quando faremo a miglior lume delle 
Opere del noftro Autore , e delle qualità di quella Im- 
peria > che fembra dalle indicate poefie e (Tè re fiata una 
bella , e faggia Donna venerata da molti , rittamperc- 
mo anche il Panegirico , per non perderli quello breve^ 
Opufcolo , che fi conferva tra* rari libri della fovralau- 
data Biblioteca del Monallero di S. Martino . 

Il Catalogo de* Libri , eh’ è al fine del Tomo » com- 
prende quelli Ilampati in Sicilia nel 1770. , c alcuni di 
quello corrente anno. Aggiungonfi ora qui i nuovi Atto- 
ciati alla nofira Opera per continuazione di que’ riferiti 
nel IX. Tomo . 

A Oliata Domenico Palermitano Principe *di 
Villafranca Cavaliere dell’Ordine di S. Gen- 
naro > e Governatore di Medina . 

Ajello Vincenzo Mettincfc . 

Afmundo- Paterno Giufcppe Marchefc di Setta , 
e Prefidente della G. C. di Sicilia . 

Attuto Antonio Barone di Fargione di Noto . 
Avarna Franccfco Barone di Scarnino Mettìnefe . 
Bianchi P. D. Ifidoro di Milano Monaco Camal- 
dolefe . 

Monfig.Cattillo D. Ifidoro Palermitano Vicario Generale, 
e Paroco di Palermo. 

. di Garbo Michele Sacerdote Palermitano. 

Ginanni P. D. Pietro Paolo Ravennate Abate , e 
Procurator Generale della Congregaz. Calmele. 
Libreria del Monafiero di. S. Paolo di Roma de* 
PP. Calmeli . Li- 
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( XVIII ) 

Libreria Ambrofiana di Milano . 

Libreria del Monalìero di S. Vitale di Ravenna_j 
de* PP. Calmeli . 

Libreria de* Regj Studj di Palermo . 

Monclergeon Andrea Libraro Franzcfe in Napoli 
per 8 . corpi . . 

MonGg.Palermo Girolamo Ch. Reg. di Scicli Arcivefco- 
vo di Laodicea » e Giudice della Reai Monar- 
chia > ed Apollolica Legazia di Sicilia . 

Pellegrini - Piloni Mercanti di Libri , e Stampa- 
tori in Firenze per 2. corpi . 

Pigonati Andrea Siracusano Ingcgniere Militare 
del Re delle due Sicilie . 

Rapetti Andrea Libraro , c Stampatore Venezia- 
no per 2. corpi . 

Rivalora P. D. Gafpare Palermitano Monaco Ca- 
lmele . 

Ros-Tolola D. Giufeppe di OrbiteJIo Regio Cap- 
pellano del Reggimento del Real-Napoli . 
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DELLA NUOVA LIBRERIA 

DEL GREGORIANO MONASTERO 
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v DATA IN UNA LETTERA 
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A 
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Con un Catalogo ragionato di 400. e più Codici 
eh ’ erano in ejfo Monajlero 
nel 1384. 
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MONSIGNORE; 



A Libreria di quello Mo- 
naltero finalmente in pochi 
anni fi è terminata con_» 
una magnificenza * ed un 
guflo llraordinario ; eflen- 
dovene , per quanto me ne 
dicono i Foreftieri * c— > 
quanti altri an viaggiato * 
e fono andati curiofando per le Città più co- 
fpicue 3 poche altre in Europa , che con ella 
in pulitezza d* intaglio * e in difegno gareggiar 
pofTano . Per darvene da lontano un qualche 
ragguaglio 3 Tappiate 3 che in uno de’ fpa- 
ziofi corridorj 3 a dormitorj di quello Mo- 
Ballerò avvi nello flefib piano un’ apertura 

alta 12. palmi Siciliani* e larga confilo 




ufcio di noce fcorniciata * ed intagliata * per 
il quale fi entra in un vafe quadro * il di 
cui lato è di palmi 3W E’ egli adornato nella 

A 2 voi* 
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, volta di un finiflìmo fhicco 3 e nelle mura- 
glie , o fia ne’ quattro lati di dodici bei qua- 
dri di 'ottima pittura , ed à da un lato due 
aperture di palmi 13. ognuna di altezza 3 e 
di 6. di latitudine 3 eh’ cipolle fono a Mez- 
zogiorno , come lo è tutta la Biblioteca 3 e 
altre due eguali finte dirimpetto alle due^j 
accennate reali 3 le une , e le altre dipinte a 
fiori . Vi ha in prò fpetto al mentovato in*» 
grefiò altra apertura ad efTò eguale 3 che__> 
{ferve per introduzione al gran vafe delia 
Libreria . 

Di quella tre lati fono rettilinei , e ’l 
quarto 3 che chiude il vafe 3 è formato da 
un fcmicerchio 3 che ha per fuo diametro 
libero palmi 31., quanto è appunto la larghez- 
za del vafe . La lunghezza poi 3 contandoli 
dal fecondo riferito ingrefio fino al centro 
del detto fcmicerchio ^ che noi diciamo Ci- 
' | 

borio 3 è di palmi 124 — .Vien però efi!i_, 

fecata vicino all’ entrata già detta in palmi 

12” 3 che fono uno fpiazzo 3 che forni a_» 

veftibolo rettangolo adornato d’ otto colon- 
ne fcanalate di noce con fua falcia 3 che__, 
gira^ c fa prima pofa fopra il pavimento 3 
bali attiche a e capitelli d’ ordine Corintio . 

Due 
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Due di effe efiftono ifolate 3 formando tre_j 
itercolunj con architravate 3 che Jafciano la 
comunicazione col vcftibolo del gran vafe , 
quattro oggettando due terze del hr diame- 
tro vengono legate da’ pilaftri, e membretti 
dietro; e le due altre fituate fono negli an- 
goli del medcfimo 3 facendo ognuna un fet- 
tore poco più di un quarto di circolo .11 
perimetro di detto veftibolo ad efclufione . 
del Iato vuoto 3 dove fono le due ifolate co- 
lonne 3 vien divifo in quattro fcaflali inter- 
medj tra 1* una., e 1’ altra colonna 3 recan- 
do tra due colonne 1’ ingreffo . 

11 retto poi della lunghezza dell’ accen- 
nato gran vafe 3 eh’ è di palmi 112. 3 o fi a 
il perimetro di palmi 240. refultato dalle . 
due lunghe 3 e rette tele delira * e flnittra., 
che fino al centro del femicerchio fono o- 
gnuna di palmi 96. 3 e dalla periferia del Ci» 
iorio 3 la quale è in tutto palmi 4g. vien divi- 
fo in 15. fcaflali (tra quattro di qu etti vi fono le 
aperture di quattro balconi ) per mezzo di 14. 
colonne fcanalate 3 delle quali ognuna ongetta 
come fopra due terze del fuo diametro /legate 
con pila (tri j e membretti dietro , capitelli al 
di fopra 3 e controplinti fotto^ in tutto eguali 
alle antecedenti , 1* altezza delle quali è di 
palmi 15. dal pavimento fino a fovra li ca- 

1 pi- 
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pitelli 3 fervendo dette colonne per foftegno 
di un’ architravata bene intagliata y fregio , 
q cornicione intagliato ancora nelle fue De- 
cedane parti 3 quali girano per 1* intero pe- 
rimetro di elio vafe y e fanno fine all* ordi- 
ne principale Corintio . 

In ognuno di quelli 21. fcaffali , che 
efiftono nel veftibolo 3 e nel gran vafe 3 av- 
vi un piano nel Juccelo- dello architrave»-* , 

che fa foffitto a larghezza di palmi 1 ~ e 

lunghezza di palmi 14. 3 per quanto è appun- 
to la larghezza di ogni fcaffale ( eccettuati- 
ne i quattro del veftibolo y che fono più tiret- 
ti ) adornato di riquadri 3 e di cornicette_* 
intagliate y che girano intorno 3 elfendovi 
nella linea centrale de’ fettoni intrecciati di 
legaccie , e di naftri interrotti da fpaziofi 
fiori j pii uni j e le altre di finiffimo intaglio . 

La fóvradetta larghezza di ogni fc affa- 
le vien divifa in tre parti j delle quali le__j 
due laterali fono in minor larghezza della 
centrale . L’ altezza fopra il fuo corrifpon- 
dente controplinto 3 eh’ è pai. 15 . 3 è in dieci 
difuguali parti divifa a mifura della diverfa 
grandezza de’ libri 3 e le fue eftremità fono 
tutte adorne all* intorno di cornicette . Nel 
mezzo del femicerchio fovraccennata vi ha 

uno 
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tino fcaffale , parte del quale pieno di libri 
fìnti fa ufeio , e dà 1* ingreflò in un piccio- 
lo fpazio di figura triangolare miflilinea , in 
cui efifte una comoda fcaletta con 19. fca- 
glioni, perlaquale fi fale in un ambulatorio 
per comodo di andare in giro per tutto l’ or- 
dine bafiardo , che verticalmente corrifpon- 
de a’ pilaftri , e a’ membretti del primo or- 
dine, e eh* è adornato d’ altrettanti fcaffa- 
li , anzi di uno di più , il quale è verticale 
alla prima entrata , e che ha fopramefiò un 
frontifpizio triangolare , in cui fi vede uno 
feudo con fuoi felloni di frondi d’ ambedue 
i lati ; in cui v’ è in rame deferitto 1* anno 
della già compiuta Biblioteca . 

La larghezza di quello ambulatorio è 

di palmi 2—, per quanto appunto efillc Io 

ry 

Iporto del cornicione , e delli -j di colonne, 

e vien chiufo da una ferrata di tre palmi di 
altezza intrecciata tutta a difegno , che fa 
parapetto nel fecondo ordine . Gira elìà con 
1’ ambulatorio colle direzioni delle due lunghe 
linee , e della curva del femicerchio, e dà 1* 
ingrelfo dall’ uno , c dall’ altro lungo lato in 
un vafe rettangolo, che ferve per un como- 
do lludiolo , che verticalmente corrifponde 

al 
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al veflibolo dell’ ordine inferiore . 

I fcaflali in quello fecondo ordine da 

alto a baffo fono di palmi 7— in cinque-* 



difuguali parti divifì nella loro altezza per 
ufo de’ varj libri , e 1’ un dall’ altro fcaf- 
fale feparano alcuni pilaflri adorni di fini in- 
tagli , e terminati da un cornicionetto di 



palmi 




che gira tutto intorno col va- 



fe della Libreria , e che vanno anch’ effi ad 
attaccare colle fafeie -, che dividono la volta 
ellittica in tante parti , quanti i fcaffali . O- 
gni vano poi , o campo intermedio fra 1* una 

e 1* altra fafeia della volta contiene tre * 

riquadri , avendo il perimetro d’ ognuno di 
efiì le fue cornici ritaccate per adornamen- 
to de’ medefimi , ed è di maggior grandez- 
za de’ due laterali quello del centro . Ln_» 
volta poi , che chiude il Ciborio in figura 
di fupcrficie di una quarta di sferoide con 
due fafeie, e membretti laterali, che proffi- 
mi al centro fi partono , e fanno termine , 
e pofa foyra i loro corrifpondenti pilaflri 
dell’ iflefTo fecondo ordine baflardo , e li tre 
vani , che reflano dall’ una all’ altra fafeia , 
vengono anche adornati con fuoi riquadri 

ritaccatij e fcorniciati . Anche in quello fe- 

con- 
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condo ordine vi fono le quattro aperture al 
mezzodì corrifpondenti verticalmente a quel- 
le di fotto con una quinta nello ftudiolo ugua- 
le alle altre 3 e che corrifponde ad una—» 
delle fcanfie del veftibolo . 

Il primo ingrefto 3 oflìa Antilibreria 3 e il 
gran vafe della Biblioteca fono anche nobi- 
litati da* pavimenti di mattoni {lagnati di 
Napoli , fatti amendue con un bene ideato^ 
e vago difegno , dividendofi uno dall’ altro 
per una foglia 3 o ladra di marmo bianco , 
ficcome altrettali foglie del marmo ifteflo vi 
fono avanti a’ balconi . La noce è tutta la- 
vorata a perfezione 3 ben levigata 3 e lucra- 
ta con cera ; onde ficcome è vaghiftimi— • 
negl* intagli 3 così fpezialmente nel piano 3 
come nel fregio , che fòvrafta all’ architra- 
ve , nel foffitto del veftibolo 3 nel plinto di 
tutta la Libreria 3 e nelle murate delle aper- 
ture fi vede lucida 3 e rifplendente . 

Il vago difegno fu difpofto dal Signor 
D. Giovanni Maggiordomo^ e fotto i di lui 
occhi efeguito 3 finché in di lui mancanza—» 
fopravenne alla efecuzione del fecondo ordi- 
ne j e ai difegni dell’ Antilibreria , e de* 
pavimenti , ficcome agl’ imbelJimcnti del pri- 
mo ordine il Signor D. Giufeppe Venanzio 
Opufc.Sic. Tq.XJL B Mar- 
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Marsiglia 3 ambedue virtuofi Architetti di 
qucfia nofira Capitale . 

Terminato tutto quello materiale fi fo- 
no dall’ antica Libreria in efTa trafportati i 
libri accrefciuti già in quefia occafione di 
numero sì con nuove compre 3 sì con nuo- 
ve volontarie donazioni 3 o diciamo fpoglj 
fatti da quefii noflri Religiofi 3 i qua li de* 
molti 3 ehc ne anno nelle loro danze ap- 
proprio ufo 3 an voluto in vita privacene* 
per empiere un vafe così va Ito , che avan- 
za per più di due terze parti 1* antico . 
1 volumi fon 15000. in circa , tuttoché mol- 
tifiiini opnfcoli abbia io fatto infieme lega- 
re in volumi 3 e fe ne fia così diminuito il 
numero . Si fon mefiì con quefia occafione 
in veduta 3 benché cufioditi con grata 3 q-j 
fotto chiave 3 gii antichi Manofcritti in per- 
gamena 3 ed in carta 3 che febbene per qual- 
che tempo faranno fiati fenz’ altro troppo 
tra fcurati da’ noflri antichi 3 come fentirete 
in appreffo , pure ne’ tempi pofieriori fi era- 
no confervati in cafie 3 le di cui chiavi te- 
nea il Bibliotecario . Sotto la fielfa cufiodia 
b confervati i libri di prime ftampe , che 
non oltrepafiano il 15. fecolo 3 e che fono in 
gran numero. Gli altri libri 3 che perl’an- 

gu- 
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gudia del luogo (lavano prima nell’ antica-* 
Biblioteca a due, ed a tre ordini fituati , 
fono ora tutti ne! luogo proprio feparati , e 
fanno una molto bella comparfa . 

Collocati già con quell’ ordine , che_^ 
giudicai più opportuno 3 i libri 3 il giorno 21. 
del Novembre del 1768. fi fece la funzione 
dell’ apertura con un’ Accademia confidente 
in un Ragionamento in profa, ed in moltif- 
fime compofizioni poetiche latine, greche-», 
ed italiane fatte da’ nodri Religiofi , che fo- 
gliono qui più volte congrcgarfi ogni anno 
per i’ antica Accademia , che à il titolo de* 
Solitarj , introdotta già fin da trent’ anni , e 
da qualche edero ancora intervenutovi . Si 
fece, com’ è qui codume, di fera nella dc£ 
fa Biblioteca , che per la gran quantità de* 
lumi , i quali riflettendo nel levigatiffimo 
legname di noce fi moltiplicavano a meravi- 
glia , facea una ben vaga veduta . Benché il 
tempo rigido a molte ragguardevoli perdine 
invitatevi permedo non abbia d’ intervenir- 
vi , pure e Prelati, e Miniflri di vaglia, e 
diverfi Letterati vi furono , tra 5 quali bada 
accennarvi Monfignor D. Francefco Teda-* 
Arcivefcovo di Morreale, e Supremo Inqui- 
fitor di Sicilia, c il Signor D. Diodato Tar- 
gianni Napolitano Conìultorc di S. E. il Vi- 

B 2 cc- 
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cere di qued’Ifola ; i quali , come tutti gli altri, 
grandifTìmo piacere moflrarono sì d’ aver ve- 
duto e ii materiale , e il formale della Biblio- 
teca 3 sì d’ edere Itati preferiti a quefta Ac- 
cademia . Io ve ne ò fatta traferivere , 
ve ne mando 1’ Orazione , e una Canzone , 
che ho feelto tra tante poefie per una modra 
delle altre recitate in tale congiuntura . 

Eccovi un breve dettaglio , JVlonfignor 
Mio , di quella nuova Libreria , a cui ag- 
giungerò ora qualche cofa intorno a’ libri, 
non già quei, che adedo vi fono, e di cui 
in ogni materia è abballanza provveduta, ma 
quegli antichi , che avevano i noftri Monaci 
fino da’ primi tempi , che vennero dopo fette 
Eccoli a riedificare quello Monaltero, e de’ 
quali poco numero n’è oggi ri mallo . Ciò fò 
per foddisfare al vodro laudevolidìmo genio 
portato meritamente all’ amore degli antichi 
codici , che tanto pregiano i Letterati 3 a_* 
modrare il quale bada quel vetudo Calen- 
dario del nodro Monadero di S. Benedetto 
di Polirono in Mantova da voi llampato, e 
condotte note illudrato, fenza fare ora paro- 
la delle altre opere, che non folo prima , ma 
anche tra le padorali cure avete comunicate 
al pubblico colie ftamne . Vi dirò indi gli 
acquidi di nuovi libri,, che fi fon fatti di 

tem- 
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